
RITARDI DI LINGUAGGIO 
I Disturbi Specifici di Linguaggio riguardano la difficoltà del bambino ad esprimersi tramite il 
linguaggio verbale con o senza difficoltà di articolazione e/o comprensione.  
 
Alcuni fattori predittivi per un futuro Ritardo di Linguaggio si possono già evidenziare tra i 18 e 30 
mesi, in particolare la presenza di: 
 difficoltà di comprensione linguistica; 
 uso ridotto della gestualità (tra i 18 e 30 mesi);  
 lento o assente ampliamento del vocabolario, e nella strutturazione delle frasi. 

 
Quali sono i campanelli d’allarme: 
 
 Ritardo nella comparsa delle prime parole a cui si associa un ritmo di sviluppo generale lento; 
 Non sviluppo del linguaggio tra i 24 e 36 mesi; 
 Vocabolario ridotto (meno di 50 parole circa ai 2 anni di età); 
 Assenza di frasi “semplici” (combinazioni di parole ai 30 mesi di età); 
 Linguaggio poco o per nulla comprensibile se non a chi è strettamente a contatto con il bambino 

(genitori, nonni…); 
 Difficoltà nel comprendere frasi complesse; 
 Familiarità positiva per i disturbi di linguaggio. 

 
che cosa fare? 
Qualora ci si riconoscesse in alcuni o tutti i “campanelli di allarme” sopracitati, sarebbe consigliabile 
rivolgersi ad un logopedista il quale potrà indirizzarvi e consigliarvi a riguardo. 
Questo perché le possibili conseguenze di un disturbo specifico di linguaggio (DSL) non trattato per 
tempo sono: 

 un carente sviluppo del livello linguistico (scarsità di vocabolario, difficoltà narrative, 
sintattiche e grammaticali); 

 il persistere di problemi legati all’articolazione di alcuni suoni; 
 una scarsa autostima di se; 
 deficit attentivi, problemi emotivi e difficoltà di socializzazione; 
 un’alta probabilità di sviluppare un disturbo specifico di apprendimento (dislessia, ..). 

Per queste ragioni se il vostro bambino ancora non parla o lo fa in modo poco comprensibile la 
soluzione migliore è quella di contattare nell’immediato un logopedista che valuterà la situazione 
consigliandovi se iniziare un percorso terapeutico o se aspettare, monitorando la situazione.  

…….RIVOLGETEVI AL LOGOPEDISTA CON FIDUCIA E TRANQUILLITA’:  

LO SVILUPPO DEL LINGUAGGIO PUO’ ESSERE “CONTROLLATO” COME  QUALSIASI ALTRO ASPETTO DELLA 
CRESCITA DEL BAMBINO! 

Debora Lantelme (logopedista) 



 


